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BORRIANA

Lite alle Poste per la 
raccomandata

Sono dovuti intervenire i cara-
binieri, venerdì,  per mettere fi-
ne alla lite che ha visto coinvol-
ti un 44enne di Borriana e il di-
rettore dell’ufficio postale del 
paese. Il 44enne lamentava il 
mancato recapito di una rac-
comandata. 
A chiamare il 112  è stato il di-
rettore che non riusciva a spie-
gare all’utente che la lettera gli 
sarebbe stata consegnata nei 
giorni a seguire.  Alla fine i ca-
rabinieri sono riusciti a calma-
re il soggetto invitandolo, se 
avesse eventualmente voluto, 
a sporgere reclamo.

BIELLA

Minorenni senza 
biglietti sul bus

Sono saliti sull’autobus, in 
sosta davanti alla stazione 
San Paolo, ma nessuno di 
quel gruppetto di minorenni 
aveva il biglietto. 
Indispettito anche dal modo 
di fare piuttosto maleducato 
dei giovani il conducente del 
bus Atap ha chiamato il 112. 
Sono così intervenuti i cara-
binieri che hanno identifica-
to i ragazzini che ora saranno 
sanzionati e rischiano una 
denuncia per interruzione di 
pubblico servizio.
Il fatto è avvenuto venerdì 
nel primo pomeriggio. 

Rimosso ciò che restava della bicicletta gigante dopo il crollo
Oropa
L’area è stata dissequestrata. Il 

crollo era avvenuto il 26 

maggio provocando 2 feriti

Venerdì sono stati tolti 
i sigilli dall’area del Prato delle 
Oche, a Oropa, dove lo scorso 26 
maggio era crollata la bicicletta gi-
gante del Giro d’Italia, opera del-
l’artista Ivano Munarin dedicata 
a Pantani. I resti dell’opera, ripie-
gata su se stessa, sono stati disse-
questrati al termine di un’indagi-

ne della Procura, affidata al nu-
cleo investigativo dei vigili del 
fuoco, per appurare eventuali re-
sponsabilità. Nel crollo rimasero 
ferite due persone. Non sarebbero 
emersi risvolti penalistici. L’opera 
inizialmente avrebbe dovuto re-
stare installata fino a settembre.  
Già sabato ciò che restava del-
l’opera costituita da tubolari in 
ferro è stata accatastato in un an-
golo per essere rimosso. Il crollo 
dell’opera aveva fatto notizia per-
ché avvenuto durante un set foto-
grafico, presenti politici e sponsor.

I tubolari che costituivano l’opera di Ivano Munarin smontati e 

ordinati pronti per essere rimossi dal Prato delle Oche

La tempesta di vento
ha sfregiato la storica
faggeta della Burcina

POLLONE

ANDREA FORMAGNANA

Dovrebbero finire 
oggi i lavori di pulizia e messa 
in sicurezza del Parco della 
Burcina colpito nel pomerig-
gio di venerdì da una tempesta 
di vento - windstorm, così vie-
ne chiamato dai meteorologi il 
fenomeno - che si è abbattuta 
sulla Valle Elvo, in particolare 
tra Pollone, Sordevolo e Oc-
chieppo Superiore. I tre paesi 
della Valle Elvo in poco tempo 
sono stati spazzati da forti raf-
fiche di vento che hanno 
schiantato  alberi, divelto linee 
elettriche e scoperchiato tetti.

La tempesta, una Vaia in 
piccolo, si è accanita sulla fag-
geta che caratterizza il versan-
te ovest del Parco della Burci-
na. Sono una ventina i grandi 
faggi schiantati a terra. Da sa-

Clima impazzito. Una ventina gli alberi abbattuti.
 Le raffiche hanno colpito una striscia dalla base 
della collina fino alla vetta. Domani la riapertura

bato mattina, dopo un sopral-
luogo della Forestale e dei tec-
nici preposti alla sicurezza, 
l’accesso al Parco è vietato. Il 
neo sindaco di Pollone Paolo 
Tha ha dovuto adottare una 
delibera che chiude il Parco fi-
no al temine dei lavori che 
consentano il transito in sicu-
rezza dei visitatori. Se tutto 
procede per il meglio quindi 
da domani la Burcina tornerà 
ad accogliere i suoi affezionati 
frequentatori. Inutile dire che 
si troveranno di fronte alla fe-
rita causata dal vento. La tem-
pesta ha preso una striscia che 
ha risalito tutta la collina dalla 
base fino alla vetta. I primi ad 
accorrere nella serata di ve-
nerdì sono stati i volontari del-
l’Antincendi boschivi (AIB).

 Hanno lavorato tutta la not-
te per poter aprire una via 
d’accesso ai mezzi meccanici 
che ora stanno lavorando alla 
messa in sicurezza. La presi-
dente dell’Ente di gestione 
delle Aree protette del Ticino 
e Lago Maggiore, ricordiamo-
lo, ente da cui dipende anche la 
gestione del Parco della Burci-
na, è l’avvocato biellese Erika 
Vallera. 

Dichiara: «Dobbiamo rin-
graziare gli AIB Biella Orso 
per il grande lavoro e per aver 
risposto con celerità alla ri-
chiesta di intervento. Con una 
lunga operazione notturna i 
volontari hanno riaperto la 
strada interna al Parco blocca-
ta in diversi punti dopo gli 
schianti di alberi e rami».

Al momento l’entità econo-
mica dei danni non è stata cal-
colata ma sarà sicuramente 
ingente. Fortunatamente la 
valle dei rododendri è stata ri-
sparmiata.

Ma il vento non ha fatto 
danni solo in Burcina. Sempre 
a Pollone, in   Via senatore 
Frassati,  due grossi faggi si so-
no abbattuti sulla strada 
schiacciando due veicoli in so-
sta. Fortunatamente nessuna 
persona è stata coinvolta.

n Danni anche in 
via senatore 
Frassati dove due 
faggi sono caduti su 
auto in sosta

Via senatore Frassati con gli 

alberi abbattuti

I cambiamenti climatici ci espon-

gono a fenomeni sempre più 

violenti, fenomeni a cui, nelle 

nostre regioni non eravamo 

abituati. Uno di questi fenomeni 

è quello che i meteorologi chia-

mano “windstorm”. I winstorms 

sono vere e proprie tempeste di 

vento che si generano quando ci 

sono forti sbalzi di pressione. 

L’evento più distruttivo, in Italia, 

è stato  senza dubbio la tempesta 

Vaia nell’autunno del 2018 che 

ha lasciato dietro a sé una lunga 

scia di distruzione. Anche la 

tempesta di venerdì in Burcina 

lascerà una ferita permanente, 

certo il tempo la curerà. A ricor-

darla , forse, ci saranno i dei 

segni che ci potranno  aiutare a 

riflettere sul delicato equilibrio 

del clima e l’importanza della 

sostenibilità. Quel legno dei 

faggi abbattuti dal vento non 

può essere sprecato, da qui l’idea 

della presidente dell’Ente gestio-

ne del Parco Erika Vallera di 

recuperare il recuperabile per 

affidarlo a sapienti mani di 

artista o artigiano e realizzare 

opere d’arte o manufatti utili al 

Parco, come arredi e utensili.

La faggeta devastata

L’idea dell’Ente di gestione del Parco

I faggi caduti come testimoni del clima 
che cambia saranno opere d’arte e arredi

Un volontario AIB in azione

Via senatore Frassati dopo la 

rimozione degli alberi

punto del torrente più impe-
tuoso, è rimasto bloccato dal-
la corrente. 

È però riuscito a tenersi 
aggrappato ad una roccia per 
non essere trascinato via.

 I vigili del fuoco sono in-
tervenuti in acqua con tecni-
che di soccorso fluviale per 
raggiungere il ragazzo e, do-
po averlo posto in sicurezza, 
lo hanno traslato sull’altra ri-
va dove ad attenderlo c’era il 
personale del 118 che gli ha 
prestato le prime cure e por-
tato successivamente in 
ospedale per ulteriori accer-
tamenti.

Tanta paura ma fortunata-
mente tutto si è concluso al 
meglio e i giovani ha potuto 
riabbracciare i suoi cari. 

Vigili del fuoco
Un  giovane ha temuto 

di essere trascinato via 

dalla corrente del torrente

Paura sabato a Cam-
piglia Cervo dove i vigili del 
fuoco di Biella sono interve-
nuti  per soccorrere un ragaz-
zo in pericolo nel torrente 
Cervo.  

 L’allarme è stato lanciato,  
attorno alle 13,  da un’amica 
che si trovava insieme a lui. 

Il giovane, trovatosi in un 

Fa il bagno in una lama del Cervo 
ma non riesce più a uscire, soccorso

Una fase  del salvataggio del giovane

n La tempesta, 
una Vaia in piccolo, 
ha interessato anche 
 Occhieppo Sup. 
e Sordevolo

La bici gigante dedicata a Pantani poco prima del crollo avvenuto 

mentre autorità e sponsor stavano per essere ritratti con l’opera


